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Dalla metà degli anni ‘90 sono
state sviluppate numerose attivi-
tà di ricerca nel campo dell’arbo-

ricoltura da legno, disciplina che dalla
pioppicoltura e dalla realizzazione di pian-
tagioni per la produzione di cellulosa si è
progressivamente allargata al legname di
pregio e alla biomassa legnosa da impie-
gare a fini energetici.Grazie ai finanziamen-
ti comunitari, tra il 1994 e il 2000,sono sta-
ti realizzati in Italia oltre 100.000 ettari di
piantagioni.Negli anni successivi, altre mi-
gliaia di ettari di impianti sono state rea-
lizzate con i finanziamenti dei Piani di
Sviluppo Rurale. Tutto ciò, anche se in
maniera sporadica nel tempo e nello spa-
zio,ha portato allo sviluppo di proficue re-
lazioni di collaborazione e di confronto fra
ricercatori, tecnici, amministrazioni pub-

bliche, imprese di prima e seconda trasfor-
mazione del legno e arboricoltori.
I risultati della collaborazione e del con-
fronto tra soggetti con competenze diver-
se, ma interessati a raggiungere lo stesso
obiettivo, hanno dimostrato che la co-
municazione continua e multidirezionale
è di fondamentale importanza ai fini del suc-
cesso delle piantagioni. Successo che for-
nisce elementi di utilità all’arboricoltore
per primo, ma anche alle imprese di tra-
sformazione, ai ricercatori, ai tecnici, alla
pubblica amministrazione e,più in genera-
le, alla collettività.
La volontà di condividere le esperienze
positive e diffonderle in ambiti più ampi,sia
in senso culturale che geografico, ha spin-
to un gruppo di persone a fondare AALSEA,
Associazione per un’Arboricoltura da Legno
Sostenibile per l’Economia e l’Ambiente.
AALSEA è un’associazione con sede ad
Arezzo, senza fini di lucro, aperta a ricer-
catori, tecnici, operatori, imprenditori, as-
sociazioni ed enti che siano interessati al-
l’arboricoltura da legno e condividano
l’approccio e i criteri enunciati nella Carta
dei Principi riportata di seguito.
Chi fosse interessato ad ulteriori informa-
zioni,potrà inviare una mail all’indirizzo se-
greteria@aalsea.it.

Principi e finalità di AALSEA
L’AALSEA individua nell’arboricoltura da
legno una disciplina produttiva, fondata su
conoscenze tecnico-scientifiche, capace di
soddisfare contemporaneamente le esigen-
ze, materiali e immateriali, dell’imprendi-

tore e della collettività. L’approccio gene-
rale di progettazione e conduzione delle
piantagioni da legno promosso da questa
Associazione comprende quindi sia obiet-
tivi economici che di altro genere. Inoltre
considera le piantagioni nella loro globa-
lità, comprese le relazioni che si possono
instaurare con gli ecosistemi circostanti e
con il contesto socio economico in cui so-
no inserite. Sulla base di quanto detto,
l’AALSEA ritiene che nel progettare e
condurre le piantagioni da legno debbano
essere sempre presi in considerazione
aspetti economici, ecologici e sociali.

Per gli aspetti economici:
Per rendere la produzione di legno più re-
munerativa possibile in relazione al con-
testo ambientale e socio-economico in cui
vengono realizzate le piantagioni, l’AALSEA
ritiene che:
• nel progettare e condurre le piantagio-

ni da legno si debba tenere conto dei mec-
canismi naturali che possono instaurar-
si tra le piante, in modo da poterli sfrut-
tare a proprio vantaggio e ridurre così
i costi del ciclo produttivo;

• la produzione debba essere differenzia-
ta nello spazio (impianti misti e/o mul-
tiobiettivo) e nel tempo (impianti poli-
ciclici) in modo da ridurre i rischi bioti-
ci e abiotici che possono colpire le sin-
gole specie arboree e quelli economici
insiti nelle fluttuazioni del mercato;

• l’arboricoltura possa essere integrata con
altre coltivazioni e produzioni agrofore-
stali (ad esempio: erbacee, allevamento,
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funghi e tartufi) con il fine di utilizzare me-
glio la superficie produttiva;

• le piantagioni da legno possano essere rea-
lizzate seguendo una pianificazione che
consenta di produrre reddito a interval-
li di tempo regolari e più brevi possibile;

• le piantagioni da legno debbano integrar-
si nella programmazione aziendale, co-
sì da avere la garanzia che le cure coltu-
rali possano essere praticate nei tempi
e nei modi utili a raggiungere i risultati
attesi;

• sia necessario promuovere la forma-
zione di tecnici capaci di seguire le pian-
tagioni da legno durante tutto il ciclo pro-
duttivo, a partire dal progetto fino ad ar-
rivare alla vendita del legname;

• sia importante promuovere l’associazio-
nismo tra produttori con il fine di con-
dividere consulenze tecniche e mae-
stranze qualificate,macchinari e organiz-
zazione di vendita degli assortimenti
prodotti;

• al fine di promuovere un mercato del le-
gno più remunerativo per chi fa arbori-
coltura, sia utile favorire un miglior col-
legamento tra produttori, trasformato-
ri e commercianti;

• sia di fondamentale importanza incorag-
giare la programmazione della produ-
zione vivaistica così da poter reperire il
materiale di propagazione della qualità,
delle specie e delle provenienze desi-
derate.

Per gli aspetti ecologici:
Per fare in modo che le piantagioni di
Arboricoltura da legno si integrino nel con-
testo ecologico in cui vengono inserite,

AALSEA ritiene che:
• si debba puntare, in fase di progettazio-

ne, ad innescare tra le piante dinamiche
naturali capaci di aiutare l’arboricoltore
ad ottenere i risultati desiderati, riducen-
do l’impatto ambientale della coltiva-
zione;

• si debba favorire la realizzazione di im-
pianti misti o misti con piante accesso-
rie, senza per questo impedire la realiz-
zazione di piantagioni monospecifiche su
piccole superfici (1-2 ettari);

• la produzione di biomasse legnose,su gran-
di superfici, debba essere preferibilmen-
te realizzata attraverso piantagioni mul-
tiobiettivo, in cui vengano quindi coltiva-
te anche piante per la produzione di
materiale di pregio.Tale scelta è dettata
da una parte dalla volontà di evitare i pro-
blemi insiti nella monocoltura e dall’al-
tra dalla coscienza che il materiale di pre-
gio garantisce periodi più lunghi di stoc-
caggio della CO2 atmosferica;

• la progettazione e la conduzione delle pian-
tagioni da legno non debbano prevede-
re l’impiego di concimazioni, fitofarma-
ci e irrigazione a calendario, ma che
possano farne ricorso solo in caso di estre-
ma necessità;

• sia prudente permettere l’impiego di
specie esotiche solo dopo un’adeguata
sperimentazione.

Per gli aspetti sociali:
Per evitare che le piantagioni da legno ab-
biano effetti negativi sul piano culturale e
sociale, AALSEA ritiene che:
• l’arboricoltura da legno debba essere inte-

grata nella programmazione territoriale;

• il progetto di ogni singola piantagione deb-
ba integrarsi con il contesto socio-eco-
nomico in cui viene inserita;

• l’arboricoltura da legno possa essere uti-
lizzata per ricostruire il paesaggio, sia in
zone sottoposte ad agricoltura intensi-
va che nelle periferie urbane.

L’AALSEA ritiene inoltre importante:
• promuovere il collegamento tra industria,
arboricoltori, pubblica amministrazio-
ne, associazioni ambientaliste, mondo
della ricerca e territorio;

• favorire le attività di ricerca e speri-
mentazione collegate direttamente e in-
direttamente all’arboricoltura;

• appoggiare l’integrazione tra chi si occu-
pa di arboricoltura da legno e chi ope-
ra in settori direttamente o indirettamen-
te collegati (es. produttori di macchine
e attrezzature, esperti di paesaggio, pro-
duttori e installatori di generatori termi-
ci a biomassa);

• incoraggiare il collegamento tra gli ope-
ratori dell’arboricoltura italiani e tra
questi e quelli operanti all’estero;

• favorire l’organizzazione e la gestione di
un sistema informativo sull’arboricol-
tura in grado di raccogliere e rendere pub-
blici in forme tempestive dati e informa-
zioni su prezzi, superfici, quantità di pro-
dotti e altre variabili utili alla program-
mazione degli interventi nel settore.

buresti@selvicoltura.org  
paolomori@compagniadelleforeste.it  
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** Vice Presidente AALSEA
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